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ILO SPORT A ROMA E NEL LAZIO | S* uscito: 

IL L U N A R I O 
1 d i 

: PRLM A VLITORIA -ESTERNA DL1 GIALLO - ROSSI 

Romulea-Pontedera 2-0 
Gli incompleti'granata hanno ceduto alla migliore preparazione dei romani 

P O N T E D E R A : - D o v e r i , , Bet -
tini. Acerbi, Geraci, Bolognesi . 
Parermi . Giusti, Ro.ssi. Cor­
bel la. Des:deri, Braccini. 

ROMULEA: Alerà. Santell i . 
Cirosi. C e n s . Cerbini. Ev77i . 
Giannoni, Fsposito, B o r a c i . 
Sa'"'"'rf ''•• T-av;i«;li:ii. 

PONTEPERA. 2*. — I rngaz/1 
della Romulea burino conquista­
to ostri n Piritetlera l! primo t»uc-
ce.-'-o tlcMn stagione 1952 sa. bat­
tendo con un serro 2 0. una 
Rquudra che .! pronostici della 

1 risii II si ti 
ti le vi HHHÌIIHM' 

Girone F 
Crrbosardo-Pfato ( n . p ) 
Torroi Civitavecchia (n p ) 
Eiena'-Monteooni 2-0 
Solway^-Montevecchio 5-1 
Chinotto Neri»-Areno 2-1 

(cl!ci>iitutu Minalo) 
Si^ne CollUiana 1-1 
L<\nciotto*-Gro3a«to ' 1-0 
Romulea-Pont«dern• 2-0 

La classifica 
Stana. Solway, Chinotto Na­

ri, Romulea p- 2; Siene e Col-
li-liana p 1; Pontec'era, Groa-
seto e Monteponi p. 0. (Car-
bos->rda. Prato, Torres e Civi­
tavecchia non classificate par 

campo di Pontcdera va senz'altro 
da cla-Hslficare tra le favorite di 
questo tuongo e 'ormentato cam­
pionato della quarta sene. 

A discolpa dei granata (og­
gi in masi a v e i d e per dovere 
di ospitalità) possiamo citare 
l'as*en2a dei tre uomini mi-
sl'ori e cioè Biar.ucci, P iom-
ban e Gallesi . Malgrado c o 
avrobbc'Tv p^tut" fs*" moltii d : 

più 
L'incontro anche se non è sta-

jto un nioc'.cllo di |>erfe?tone tec-
inica. è piaciuto oer la genero 
iMtà e I e"tu*ia«mo cleilt due 
fquaclre che si sono data batta­
glia sino alla fine .Tnzn conce­
dersi un att imo di riposo di M -
ftta Fulminante l'|m7!o del glal-
loroasl che pervengono al suc­
c e d o al 1' con Bena.*i.*»i. che evi­
tando una banale uscita di r o ­
veri trsaccava facilmente In re»e. 

I giallorossl non paghi del suc­
cesso insistevano nelle azioni ap­
profittando dello .sbandamento 
verificatosi In seno alla squadre 
avversarla per l'Inatteso goal. La 
lunga pressione della squadra ro­
mana ott iene 11 suo ricono^ci-
men'o al 30' con 11 secondo goal: 
M'M-gherì a conclusione di una 
telia azione perdonale giunge a 
distanza ravvicinata tlal portiere 

poi lascia partire un bolide che 
va ad Insaccarsi imparabilmente 
In rete. 

Il Pontedera. nonastante 11 gra­
ve passivo, non cede e riorga­
nizzate le file pa»-a al contrat­
tacco nella disperata ed affan­
nosa ricerca di accorciare le di­
stanze. ma la ctlfew glalloro^so 
vigila e stronca 'ulte le velleità 
avversarle Nella r.prvsr 11 gir»co 
diventa più equlllnrato e li gioco 
ristagna per lunghi tratti a metà 
campo; azioni pericolose vengono 
svolte da ambo le squadre ma 
t-enza nessun risultato Infatti 11 

insultato non cainmn. o t t imo lo 
arbitraggio del signor Mancini di 
Aquila. 

I MIGLIORI MARCIATORI ROMANI 

Arcangeli ha vinto 
la Còppa S. Elena 

nancanza di r isul tato) . 

Girone G 
/ ve l l l no Terraclna 
Fari-Benevento 
Colleferro-Chietl 
Frosl none-Campobasso 
Latina-Trani 
Man riuria-Foggia 
Ostuni-Brindisi 

, 
0-0 
1-1 
4-0 
2-0 
1-1 

(•VP) 
1-1 

Pescara-Casertana 3-0 

La classifica 
prosinone. Pescar» • Colle-

ferro p. 2 ; Bari, Benevento, 
Latina. Tran!, Ostuni, Brin­
disi, Avellino e Terracina p. 1; 
Campobasso Chieti e Caserta­
na p. 0. (Mandurla e Foggia 
non classificare per mancan-
mancanza de. risultati) . 

vigilili colevano -ra le più ag­
guerrite e ben preparate del gi­
rone F della quatta serie. Un 
successo dunque doppiamente si­
g n i f i c a t i ^ e di buon augurio per 
le forti del sodalizio giallorosso. 

I ii squadra nei suo esordio to­
scano. pur mettendo In luce del­
l e iucche, ha dimostrato di es­
ser» sulla buona strada e di aver 
raggiunto già un buono stato di 
forma. I \nrl reparti Fono già 
apparai affiatati t.ra loro ed han­
no dato vita ad un gioco tf'as 
aieme piacevole e quel che più 
conta utile. Rocciosa nei tre ter­
mini. ottimi colpitori armoniosa 
e resistente nella mediana, pra­
tica e decisa all'attacco la Ro­
mulea che si è vista oggi sul 

Record mondiale 
della Blankers Koen 

COLONIA, 28. — Nel corso 
idi una riunione internazionale 
dì atletira leggera svoltasi In 
o - e s l a ritta, la campionessa 
o l indese Fanny Blankers-Koen 
ha vin o 1 10Q metri in H"5 
tempo c V eguaglia il record 
mondiale ufficiale della di­
stanza. 

Ne l programma de l festeg­
giamenti de l quartiere Prene -
stino era inclusa una prova d; 
marcia sui 14 chilometri . Al­
la vigil ia di una gara co>i 
impegnativa con^e la Roma-
Castelgar.dolfo che si dispute­
rà domenica prossima, la gar» 
di ieri è servita o t t imamente 
come banco di prova per mol­
ti concorrenti 

Un folto lotto di concorren­
ti ha preso il via. Erano alla 
partenza anche i napoletani 
della Partenope oltre a tut»i 
i migliori romani, escluso C»<-
s?ino inspiegabilmente assen­
te Toltogli lo spauracchio di 
Cascino, Arcangeli doveva lo­
gicamente vincere la prova. 
passeggiando come aveva già 
fatto domenica scorsa nel T i o 
feo Lombardi . 

Anche ieri non ha trovato 
nessuno che potesse inquietai -
lo. Arcangel i si trova in foi -
ma perfetta e prontissimo 0 
disputare la grande prova 
contro Dordonl. 11 solo Bom­
ba lo ha seguito per un paio 
di chi lometri per poi staccar­
si da lui metro a metro fino 
ad a^ere un distacco di 2' 
Le posizioni si sono subito d e ­
lineate. In testa Arcangeli con 

alle spal le Bomba. Dietro que­
sti d u e , il ' napoletano Nuzzo 
e Corsaletti iniziavano un 
duel lo che. si protraeva Ano 
agli ultimi chilometri risol­
vendosi poi con la vittoria dei 
napoletano Gli altri non soiv» 
esistiti . Il solo Angeli, che sta 
meravig l iando di rara in gara. 
ha mantenuto il ritmo dal 
principio alla fine venendo pJi 
a m i r a c c w r e la quarta pol l iu-
na al lo sfinito Corsaletti che 
ha terminato provatip«jmo. 

Arcangel i ha camminato fra 
due ritte ali di folla pauden-
te che si è entu* asinata alle 
fasi della corsa s lodantesi 
lungo un circuito che attra 
versava le più popolose vie 
del rione. Un successo di f o l i 
la e di aMeti che è venuto al 
premiare . l 'opera delt'infatica 
bile Carpita orpaniz/atore e 
regista del la gara. 

R. c;. 
L'ordine di arrivo- 1) Ar 

cangel i Te lemaco <ACLI Ro­
ma) che compie i 14 Km. del 
percorso in 1.14'; 2i B o m b i 
( G A R , a 2'; 3) Nuz/. i (Parte­
none- a 3'; 4) Corsaletti (Ca­
pitol ino) a 5'; 5) AngtM (GAR' 
a 5*30"; fi) Vasilnqi s- (Ost.a 
M.; 7) Lel l i (CUS>; 

'-? 

B E R T O L D O 
pp. 68 

1 9 5 3 "•3" 
L. 100 

GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore. MARZO amoroso. APRI­
LE carclofolaio, MAGGIO cilie­
giaio. • GIUGNO fruttalo. LU­
GLIO agrestaio. AGOSTO pe. 
scalo. SETTEMBRE ficaio. OT­
TOBRE mostalo. NOVEMBRE vi 

naio DICEMBRE favaio 

Richiedetelo presso In CusMlucn 
te della Terra - Via Piemonte «i 
Roma, o presso ti CD S N. Viale 
dei Quattro Venti. 57 . Rnmo 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
23) ArrriCJ|ANATO !*_ ib 
UN4 IHSUPERABIIE.' OAGInIZZHrOia i l 
VOSTRO SERVIZIO/Pm,. «.nWu» 4»i 
«fnluf:... aiiioist firmili ti'HV m' 

in*. Vi»t.j«:ut it<>i;t;nrtlÌ tour* 
\*t or*!«<jl. n.iu RIPtRtZIiM F-<P8F> 
<E OROIMI di litri.. S"inoi itr-tii< 
Tretl* T I If» i'-*ir*l.t .2ii . 1ri44.U 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orari»: 9 13; 16 19: Kektlvit 18-li 
P j t t lnrilprnn>n?a. 4 tjiuztàfiei 

LI:G(;KTK 

Rinascita 

ERDOCRÌKE 
Oilugenesi Studio e (laninetti 
Wedu-o pei la cura delle * sole > 
disfunzioni • sessuali di . origini 
nervosa! psichica ' endocrina Cu 
re pre-postmatrimoniall Gr Ufi 
Ur tAttt.ETTJ CAtlt.O • Plu^i. 
tsquilino 12 Ituma (oresso Sta 
iionei Sale d'attesa separala 
Consultazioni e cure 8-f2 e Iti l: 
festivi ore 8-12 In altre on 

I >er appuntanipntn Non «i iMimn 
veneree 

VENDITA RATEALE 
SENZA A N T I C I P O 

Agenz a v«nd f a ; 
ROMA - V I A G I O B E R T I . 5 • 7 • 9 

• m i n t i u l u l i l i i t l i m i m i m i n i l i 

PASTIGLIA 
CARUSO 

C O N T R O : 

TOSS/ ~ RAUCED/N/ -
MAL/ Di COLA ^ -

/'n vendite />e//e farmacie. 

ALFREDO S T R O I D 
VENK VARICOSE 

Vfc.NUll-.l- l ' t l Lt 
IIIM-I'S/HINI M-SSUAl.l 

CORSO UMBERTO N. 504 
l i IIJM. t'ia/va ari eupulii) 

le i 61 Vii» Ore 8 m l-esl » i 
|>err l'ret \ £IS4. lp> i 1 US 

C I C L I S M O 

Petrocchi del 6.S. Amici dell'Unità 
vince a Capena con 5' e 30" di vantaggio 

La gara maiuscola del vincitore che ha staccato tutti i suoi compagni di fuga - La 

seconda corsa UJ.S.P. dominata da Conti che giunge primo al traguardo di Velletri 

. Il Comitato Provincia le U l S P 
si è reso promotore del l 'orga­
nizzazione di d u e gare cicl ist i ­
che riservate ai propri d i l e t ­
tanti, ne l l e località di Caper.a 
e di Monterotondo. In tale bi­
sogna è stato o t t imamente coa­
diuvato da l l e Ditte Radio Ca­
mini . Macchine da cucire 
NIKAL, e Radio Geloso di Ro­
ma che hanno al les t i to anche 
una carovana pubblicitaria. 

La prima di tali gare, con 
partenza da Montesacro. è sta­
ta vinta da A m e d e o Petrocchi 
del G. S. Amici del l 'Unità cht-
ha voluto, in tal m r d o . degna­
mente onorare la festa del suo 
giornale con una bril lantissima 
vittoria. Infatti Petrocchi ha 
condotto una fuga per quasi 
tutta la durata de l la corsa. Si 
era appena abbandonato l'abi­
tato de l la Capitale che già la 
sua maglia rossa sfrecciava so -

NELLA PRIMA GIORNATA DI PROMOZIONE 

Bai lui a rilumanilas 1-2 
da una Fondana incompleta 

F o n d i ; Mirabe l la . G i a n n i c o -
la , Berardi . Grass i , N u n z i a t o , 
M o s a. Bas i l e . Par icc l la . D e 
S a n t i s . De Marco . Ors in i . 

Humanitas: Mol inar i , C a r o -
s i , Cere l l i , C a n t a n i n i , S e r a n -
ton i , P i lar , Ceca t i , D ' A g o s t i n o , 
R i n a l d i . T a r q u i n i , C a n c e l l i e r i . 

ylrfntro; J a c o v a c c i di R o m a . 
Reti: all'8' Ors in i , al 31 ' 

Cance l l i e r i ; al 35' D e M a r c o . 
tut t i nel p r i m o t e m p o . 

F O N D I . 28 . — Oggi ne l la 
1. g iornata de l c a m p i o n a t o di 
p r o m o z i o n e r e g i o n a l e la F o n ­
dana ha c o n q u i s t a t o i primi 
d u e punti per la c lass i f ica g e ­
n e r a l e b a t t e n d o per 2 reti a 1 
l a sciundro o s p e d a l i e r a « H u -
m a r i * p s » di R o m a , u n a d e l l e 
c a n d i d a t e a l la v i t tor ia f ina le 
de l a irone B I locali s o n o 
Bcesi in c a m p o non c o m p l e t a ­
m e n t e a Diintn n é ne l la p r e ­
p a r a z i o n e a t l e t i ca n é ne l la 
f o r m a z i o n e d a t tacco C o m e 
Femore l e o n i n a m e n t e h a n n o 
v i n t o contro oani a s n e t t a t i v a 

Gl i osnit i h a n n o d : m o s t r a t o 
di p o s s e d e r e u n a buona s q u a ­
dra c h e ha rag ione di p u n ­
t a r e a l la v i t tor ia T n a l e I.a 
par t i ta ha a v u t o in iz io a l l e 
o r e 15 15 e s u b i t o ha v i s t o il 
r o s s n - b ì u d'I F o o d ' a l l ' a t tac ­
c o t a n t o r h e e:à all'R' Or= ; -
ni s e g n a v a s u r:mes.=o dì D e 
S a n t i s c h e a v e v a a v u t o la 
pa l la d i Nun7 ia fn II c a r e g ­
g i o d?2li n«n'*' si i> q v u t o Der 
u n errore d : M'^abel la il Olia­
l e si i^cr:o»*3 cfii<i<jtj-*> la trai­
l a c h e v a n i v i r>rnnl3TTientp 
i n s a c c V a da Cpn-ptl ipri S u ­
b i t o d o o o j f n " d a n ; « : rinrtr-
t a v a n o n u o v a m e n t e 'n v a n ­
t a g g i o r«n u n mapn' f ì cn ^oa1 

di D e Mprro s u calc:o d 'an­
g o l o 

TI s econdo t r m o o ha v i « f o 
gl i o*n :t ' «cattare s r m n e all'1 

a t t a r d i mn v a n o è s ' a ' " n"^' 
t e n t a t i v o HVf> c h e il t ì cch io 
f i n a ' e < i « " > v i r ( i h a ax'alla-
t o la v :«»n-:a r id ia F n n ^ o i ' 
TIn "'pi ' -o *•' r»;uocafori d n 1 

Fonr'' eh" V»"»nnr> d^tr» t u t t r 
p e r la v i t tor ia r-ia In nr;rn<-
planr» t-5 rn*»«e^ i" fUìpvo '? 
mai"i ! f irn n r m - i ''''•a fai1" 
m(" , : ""a da D " Mar'-o e d" 
Qj-cinì 

p 0 i i ' TT „« - r , n i f ?c hl 'Ona t ' i t r r 

Ri'fnrenna di Maìrano 
al Confpeno di Napoli 

N A P O L I , 28 . — Present i 70 
tìelepati d e l l e S o c i e t à I ta l i ane 
d i P a l l a c a n e s t r o af f i l ia te a l 'a 
F . P J . è i n i z i a t o n e l l a sa la d e i 

C o n g r e s s i a l la M o s t r a d 'Ol ­
t r e m a r e , il V C o n g r e s s o N a ­
z i o n a l e d e l l a P a l l a c a n e s t r o . 

Il p r e s i d e n t e M a i r a n o ha 
fat to il c o n s u n t i v o s u l l e c o n ­
d iz ion i g e n e r a l i e f i n a n z i a r i e 
de l la f e d e r a z i o n e . 

L ' ing . Cazzan i p r e s i d e n t e 
de l P a v i a e il d o t t . P a l l e t t a 
s o n o r i p e t u t a m e n t e i n t e r v e ­
n u t i n e l l ' a r g o m e n t o . 

D o p o la r e l a z i o n e e l 'auto ­
d i f e s a de l p r e s i d e n t e A l d o 
m a i r a n o , si è passat i a l l a v o ­
t a z i o n e s u l l a r e l a z i o n e p r e s i ­
d e n z i a l e , c h e è s ta ta u n a n i ­
m e m e n t e a p p r o v a t a per a c ­
c l a m a z i o n e . N e l l ' e l e z i o n e per 
la P r e s i d e n z a . M a i r a n o ha 
r e g i s t r a t o una super ior i tà 
ne t t i s s ima; , 853 v o t i c o n t r o 
249 a s t e n u t i e n e s s u n o c o n ­
trar io . 

N. M. 

litaria. dando , in tal modo, 
l'allarme al resto de l plotone 
che organizzava in fretta una 
controffensiva e lo raggiun­
geva. 

Ma poco prima di Mentana. 
dopo a lcune scaramucce, era 
ancora Petrocchi ad attaccare e 
da qui il bravo "Amedeo non 
abbandonerà più le prime po­
sizioni. Egli veniva , è vero. 
raggiunto da Mereu a Monti 
rotondo; ma con questi sì tro­
vava prontamente d'accordo 
per continuare la fuga. Poco 
prima di Capena i due fuggi 
tivi v e n i v a n o raggiunti da Puz-
zetV' e da Licoccia: il duet to 
fuggitivo si trasformava, quin­
di in un quartetto. 

Il premio di traguardo a Ca­
pena <L. 5000) offerto dalia 
Ditta Nikal veniva vinto da 
Buzzetti seguito da Mereu. A 
Morlupo il vantaggio dei prim; 
quattro è di 45" su Buzzacch. 
e su Angelucci e d. 1,30 sul 
grosso nel quale, inuti lmente. 
Barberini e Petrilli tentano in­
fondere volontà di riscossa 
L'andatura dei quattro in furfa 
aumentava e dopo che veniva­
no superati Rignano Flaminio 
e il bivio di S. Oreste si giun­
geva a Piano d o v e Buzzetti era 
costretto a cedere per crampi 
j i l o stomaco. 

L'avanguardia, quindi, era ri­
dotta a tre con un vantaggio d: 
oltre 3 minuti sul gruppo. Ui. 
pauroso capitombolo lasciava 
intontito Camerini che però 
continuava nonostante le feri­
te. P r i m i de l ritorno a Capena 
r imanevano in testa Petrocchi 
e Mereu che avevano lasciato 
Licoccia. Sulla salita dopo Ca­
pena. per la disputa del l 'ul t ime 
tratto. Petrocchi distaccava an 
che Mereu e. prima di Morlu 
pò. filava via con azione vera­
mente irresist ibi le . 

La sua fuga finale era une 
dei migliori epi5odÌ di tutta la 
gara, ma egl i era stato in fuga 
si pur dire, fin dai primi chi­
lometri . Ha accettato la colla­
borazione dei compagni ma 
non ne ha mai succhiato le 
ruote Infine, ad uno ad uno 
li ha abbandonati presentando­
si al traguardo finale di Cape­
na. da solo e con un distaccc 
tale c h e fanno definire la sua 

corca veramente maiuscola. 
Ecco l'ordine di arr ivo: 
1) Petrocchi Amedeo (Amici 

Unità) che compie i 119 km. 
del percorso in ore 3,17 alla 
media di km. 36,200; 2) Mereu 
a 5'30"; 3) Marcotulli s. t.; 4) 
Leone a 5'40"; 5) Barberini a 
9'; 6) Rinaldi a 11*30"; 7) Li-
coccia a 13'; 8) Santilli a 13'30": 
9) Traina a 13'50"; 10) Came­
rini s. t. 

La Coppa Radio Camil l i e la 
medaglia di bronzo d e l Sinda­
co sono state assegnate al G. b . 
Amici dell'Unità per mer i to di 
Petrocchi: la medaglia d'oro 
de l Pres idente della Repubbli ­
ca al G. S. Quarticciolo. 

La seconda gara svoltasi nel 
pomeriggio, col concorso de l ie 
Messe Ditte , è stata quasi un 
complemento di qui-Ila svoltasi 
in matt inava. Iniziava con uno 
.strappo da Monterotondo Sca­

lo a Monterotondo Paese e poi 
si sv i luppava in un percorso 
pianeggiante , p e r complessivi 
49 k m . Al la gara stessa hanno 
partecipato buona parte dei 
concorrenti del la prima gara 
oltre tre dilettanti del l 'U.V. l . 
La corsa non ha avuto s tona 
in qua:>lo i concorrenti della 
matt inata non hanno permesso 
a quel l i più freschi de l pome­
r i g g i r-he tentassero l 'evasione 
per una fuga solitaria. L'episo­
d io cu lminante della gara è 
stato quindi il vo latone finale 
a 12 nel quale ha avuto la me­
glio Conti Ivano con uno scat­
to veramente bruciante. 

Ecco l'ordine di arrivo di 
questa seconda gara: 

1) Conti Ivano (Bottacchia-
ri); 2) Quinzi Giovanni; 3) Va-
lent ini: 4) Leone; 5) Santi l l i ; 
6) Licoccia: 7) Marcotull i; 8) 
Mereu; 9) Traina: 10) Conti R-

CARLO MARCUCCI 

Vinta dalla "Freccia Azzurra,, 
la I Coppa dell'Unità a Fornita 

I risaltati del riuscito torneo calcistico ed i gioca­
tori distintisi come t migliori delie varie squadre 

FORMIA. 23. 
Organizzata dal l 'UlSP e dal:a 

Sezione della F.G.C.L si è svol­
to a fo.-mia un torneo c a l a s t i 
JO durato tre eiorni. 

Esso e riuscito sia oer la oar-
ec .oaz ìone del pubblico che 

dal Iato tecnico ed aeoni«tico. 
La prima cODoa deU'tfn.fd è 
t ita vinta dalla comoagint 

della « Freccia Azzurra ». Ecco 
i risultati 

El iminatoria: « Freccia Az­
zurra batte Grifoni 4 a 3. 

Aauilott: batte F.G.C.L Stella 
Rossa 2 a 1. 

Finale Der il primo e secon­
do posto: « Freccia Azzurra » 
>atte Aauilott i 4 a 1- ' 

Finale oer H terzo e auarto 
oosto: F-G.C-I. - Stella Rosea 
^atte Grifoni 5 a 4. 

C a u s t i c a finale- l i « Frec-
.-13 Azzurra . con nunti 41 2» 

Aauilott i e Stella Ri-ssa F.G.C.l 
con Duriti 2; 3) Grifoni cor. 
ounti y. 

Ottimi eli arbitraggi dei fra­
telli Petrone mentre 1 migliori 
»ioca:ori :n campo oer la saua-
dra v incente il torneo sono. 
Hecco e Nedani- ner eli Aaui-
•ctti Cairo e Pet ionz io; oer la 
Stella Ros*a Quirino. Me'onc 
e Livornese; ner il Grifone 
Mawes** e Ciarlone. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21, riu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C.R.I. 

« 
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F A B B R I C A C U C I N E L A C C A T E 

BONAMICI VINCENZO 
Nobili pet bagno • Annidi gui,i!a.ita • lineili 
ROMA - Esposiz ione; V ia Santa Mari» 

del l 'Anima n 47 (Piazza Pasquino) 
Fabbrica. Vicolo del Fico n 7 - 8 

BICICLETTA 
POPOLARE 
GARANTITA 
L. 17.400 
CICLI PER BAMBINI 
DA L 10.000 IN POI 

MOBILI 
t A VOSTRA 

A RATE 
-SENZA ANTICIPO 

Mobilificio HARAFIOTI Yi«k*J?. 78
T|^. 

ROMA V. GALLARATE . 4 
l o m i s ( o \ il i» 11> \ i \ i) 111 i \ ( o \ i \ \ 11 ' 

ATO LANDINI 
VIA OIOBERTI, S, 7, 9 - ROMA 
m i i i H m i H H i i i i i i i u m i i i i i i i H i i i i u u i H i i i i i i u i i i i i m i i i m i i i i i i u i : 

£ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ! & 
LEGGETE IL N. 13 DEL SETTIMANALE SPORTIVO J 

IN VENDITA OGNI MERCOLEDÌ' • 

I BOXEkinq \ 
| Diretto da VITTORIO SPOSITI J 

| VI TROVERETE: • 

I O u n frande servizio da FUadelBia lull 'Incontro Mar- • 

| © Ripa Teat ina prepara i festegttamentl di Marciano di g 
I ," B. Manocchia. t i 

I - O Un articolo tecnico di R. Tassamonti. aj 

i . ' O Un ampio noti i iario na i .ona le ed ettero . J 

^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • B 

a | L E T | M T | L | ^ ^ ̂ K ^ Impianti automatici ^Sprinkle^ 
I f i l A l ^ & & T A * ^ L V « ^ k V a schiuma chimica e meccanica 

Riteniamo utile 
rammentare alla 
nostra Spettabile 

Clientela 

MOTOCICLISMO 

Attolini vittorioso 
nel Circuito di Orvieto 

I L ( J U A N PHI-JMIO * I - L A M I N A G A S » 

Cnlaballisli pianta i compagni di fuga 
li laglia per primo il traguardo di Vellelri 

VELLETRI, 28. — S i è «rolla 
a Vef.'etn una gara per Allie 
vi e Duellami valovole per ti 
Gran Premio Flamina Gas. La 
Coppa Vtrdinci l i è i ta la a«-
seynata affa - S. S . Nul l i -
che ha vinto tutti i premi d i 
rappresenta m a , a r e n d o avuto 
13 atleti piazzati in tempo 
massimo. La gara è stata vin­
ta da Colabattisti della CM.C. 
Latina. 

S ortura'n è Mieta la •orova 
di Corridi del C.V- «Appio che 
ha forato poco dopo Grottafer-
rata e n o n riusciva più a rien 
trare nel gruppo di testa. 

Il via è stato dato alle 13J0 
1 concorrenti percorrono r e -
focemerite la strada che con 
d u c e a Cenzano dove passa­
no tutti in gruppo, anche 
Aricela é attraversata dal pio-
tone pressoché compatto . Ad 
Albano il lunao serpente mul ­
t icolore fi concorrenti partii» 
da Vellelri erano circa 60, ne 
sono arrivati in tempo mas­
simo una quarantina) si a l lun­
ga, in tetta sono tutti i mi­
gliori. A Frascati il gruppo è 
diviso in due parti: in tetta 
un gruppetto tra cui Puceilo 
Vagnoni. Mcruhelii e Santi; a 
oltre 30" il grosso, sgranato 
ii% lunga fila indiana. La sa* 

l i la che conduce a Rocca di 
Papa, deve è posto il Gran 
Premio della Montagna, i 
corridori salgono lentamente e 
alcuni si ritirano per forata 
re, tra questi vi è MichelolU. 
Sotto lo striscione del G. P 
deila Montagna transita per 
primo Santi seguito da Pu­
ceilo. I corridori si lanciano 
a folle Velocità per la discesa 
che potta a Protone. Al pn 
mo passaggio da Vel lelri s o n i 
in testa una diecina di atleti. 
tra cui: Colabattisti, Menichet-
li, Vagnoni, Mangioni, Pucei­
lo e altri. A circa un minuv-
transita un al tro oruppei io 
che comprende, tra gli altri. 
Leoni, Foglietti, Peroni, Tar­
taglia. A distacchi maggiori 
transitano gli staccati sulla 
S'iita deoti Sout.rcinrt Ili An­
che al primo passaggio di 
Cisterna i - girini - transitano 
nello sttsso ordine. Lungo il 
retti l ineo c h e porta a Latina 
s' involano Colabattisti Mori-
cheili e Maggioni, che attra­
versano Latina seguiti a poca 
distanza da Foglietti, Proietti 
e Ferretti. Poco dopo r i e n e il 
oruppo frazionato. Sulla fet­
tuccia di Terracina Maggioni 
perde contatto da Colaballistf 
• Morichel l i . A Cisterna passa 

a àrea 30n di distacco dai 
primi che si alternano al c o 
mando. Nel tratto di - pavé », 
in salita, che porta a Velletr; 
Colabattisti pianta ti compa­
gno di f'iga e taplia il tra­
guardo con una cinquantina d> 
metri di vantaggio su Mori-
cheUi; Maggiori è anche supe­
rato da Vagnoni. ch~ conqui­
sta il terzo posto, per merito 
del quale la ~S£. Suiti. 7-a 
rf.nquisii.to la IV Coppa Ver 
dtnelli. Distanziali di oltre 4 
minuti giunge, alla spicciolata 
il resto dei concorrenti. 

CARLO SCABINGI 

Ordine d i arrivo: 
1) Colabattisti (C.M.C. La­

tina) c h e "compie i 112 Km 
del percorso in 3 ore e 8 mi 
nuti , a l la media di K m . orari 
35,750; 2 ) Morichelli ( S S . Nul ­
l i ) a 10"; 3) Vagnoni ( idem) 
a 3*30"; 4 ) Maggioni (Crai 
S.R.E.) a 3'40"; 5 ) Puer i le 
S S . Lazio) a 4'; 6) Russo (C. 
V . Appio) a 4'45"; 7 ) Biaco-
l inl ( S . S . Nul l i ) a 5"35"; 8) 
Sparacini (S .S . Lazio) a 6*40"; 
9) Proiet i i «idem); 10) San-
sonna ( S S . Nul l i ) ; 11) Tarla 
glia ( S . S. Lazio); 12) Sani . 
(Concordia) . 

ORVIETO. 28 — Davanti a<l 
una folla eccezionale affluita 
arche da vane località de. . Um­
bria dell'alto Lazio e dei .a To­
scana e «tato disputato il i Cir­
cuito motocicli*;..co nazionale 
Ci UÀ di Orvieto La perfetta or-
^ar.izzazlor.e. II preciso servizio 
l 'ordine e la bravura del corri­
dori h a n n o penr.e**o u n o «vol­
g imento rego'.ar.«elmo della ma-
rUiertaz.one 

La gara et divideva In due 
oatteTle eliminatorie con finale 
fr» 1 corridori ebe avevano rea­
lizzato 1 tempi mijzLoTL Nella 
prima batter.a «I aveva una iotr 
ta vivace fra Atto.tr.l *u M V ' t 
Venturi e u e Mor.d:ai » condu­
ca c o n la netta vittoria del pri­
mo. .già vincitore assoluto del 
circuito 1951. 

Nella «econda batter.a t i ave­
vano minori emozioni per il ri­
tiro al primi girl di Franzor.l 
che s u MV aveva vinto la recen­
te Milano-Taranto. Tra 1 r.ma­
nenti corridori «1 affermava t: 
TO'.entero*o Zenor.l s u « Mon-
dial » 

Nel'a Ar.alls«in.a. t>-.n dal pri­
mi girl «1 battevano con ardore 
nelle priar.e posizioni Attolini « 
Venturi, a.temar.doni al corcan­
do. Vinceva con una ir«d!«cu**a 
superiorità Aldo Atto.Ini di Bu­
sto Areizio che compiva i 20 giri 
del percorso pari a km 52 In 
35 58" e 8 10 alla media di chi-
ometrl 84 714 battendo il record 

di velocita del nostro circuito. 
1) ATTOLINI dt Boato Araizlr 

su MV In 3558" 8/10: 2 ) Ven 
turi di Spoleto au « Mondial » 
in 30"2<5 ' e 5.10; 3 ) Zenohi di 
Lodi s u « Mondial » in 37 55 '. 
4) Caminetti di Firenze, ad ur. 
gtro. In 3515" e 4/10 
di Perugia «u e Mondial 
giro, in 38 4~ e V10 
rhtanl di Perugia au • Morinl » 
a 2 elrt; 7» Scardi dt Carpi «u 
MV a due etri; 8) Carletlt d-
Orvieto «u MV a due giri; 0) 
Conti di Peacara a 3 giti. 

i \ ; . : 
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/) che la carica dell'estintore MINI MAX è 
inalterabile ; 

2) che non può esservi concorrenza quando c'è 
parità di prodotto ; 

3) che è nell'interesse dei Signori Clienti non 
lasciare controllare da PERSONE INESPERTE 
gli estintori posseduti per evitare che essi 
siano manomessi o comunque deteriorati ; 

4) che niente di nuovo è dato nel campo an-
tincendi ed i nomi "similari,, e "nuovi modelli„ 
costruiti con sistemi da anni superati, sono 

.,: creati al solo scopo di generare confusione. 

nte. ma ur. 
5) CapociL 

Hai >. a » 
>; « ) S p i ? 

I N X U T X I - ; ; I \ s P È k j E S i X - HD1E3D 2 V I . O . N D O ' 
v o i 'jrjKoyj^iciexii--- ix , TVSJEBIITVSJIX. 

tate diffusione non può essere 
data che dalla sua superiorità 
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MINIMAX 
ALVÀ ILA VIXA 

MMIiMUM - A.n.I.IM. 
VIA NAZIONALE N. 7$ D f i i l A 
TELEFONI 41194 - 474394 11 II IVI 1 

S T I N T O R 
neve carboni 

VALVOLA BREVETTATA 

SEMPLICE MANOVIA 

SICUREZZA 

VARiE CAPAC'TA' 

CMSE6NA IMMEBIATA 
NESSUNA M A m n i Z I N E 
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